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Servizio geologico, 
impegno del Senato 
per un vero rilancio 

ROMA — Il budget annuo del Servizio geologico d'Italia — un 
solo miliardo compresi gli stipendi — è praticamente inesisten
te, soprattutto se rapportato a quelli della Groenlandia (circa 3 
milioni di dollari), della Finlandia (circa 12), dell'Inghilterra (25 
milioni di dollari nel '77), della HDTche ne ha spesi 30 nell'81 e 
della Francia che — con la parte mineraria — ha speso nell'81 
oltre 120 milioni di dollari. F inferiore persino a quello del Mo
zambico: siamo proprio gli ultimi. Sono cifre fornite dai gruppi 
comunista e della Sinistra indipendente del Senato, nel corso di 
una conferenza stampa a Palazzo Madama in cui sono stati 
esposti i termini dell'azione che s'intende svolgere dopo l'appro
vazione di una leggina «poco utile e anche ambigua» — come 
l'ha definita il compagno Urbani — sul conferimento al Servizio 
geologico dei dati rilevati da tutti i cittadini che operano nel 
sottosuolo a 30 metri di profondità. I.a leggina è accompagnata 
da un ordine del giorno, proposto dal gruppo comunista e votato 
all'unanimità, che vincola il go\erno a presentare, entro sei 
mesi, un disegno di legge per la riforma del Servizio geologico 
nazionale. Kifonna e rifondazionc — è stato detto al Senato — 
per compiere quel primo, importante passo per il riaccorpamen
to di tutte le competenze dei servi/i fino alla formazione di quel 
dipartimento dell'ambiente, che deve essere il quadro di coman
do per la difesa e la valorizzazione del territorio. Un dipartimen
to, non un ministero, retto però da un ministro e alle dipenden
ze dirette della presidenza del Consiglio. Queste le linee che si 
vanno delincando e che \edranno l'impegno dei comunisti e 
della Sinistra indipendente decisi a incalzare il governo e il 
Parlamento alla ripresa dell'attività dopo la pausa estua. 

USA, fuoco 
in centrale 
nucleare 

UOWE (USA) — Un incendio è 
scoppiato giovedì nella centra
le elettro-nucleare di Yankee, 
nella cittadina di Ilowe, nel 
Massachusetts, a circa 200 chi
lometri a nord ovest di Boston, 
ed ha messo fuori uso un im
pianto di erogazione di ener
gia elettrica ad un sistema di 
sicurezza, causando la chiusu
ra di questo impianto che è il 
più vecchio esistente nel paese 
per la fornitura di energia 
elettrica. 

Non vi sono state fughe di 
radiazioni a seguito dell'inci
dente e non vi sono stati feriti; 
buona parte del personale è 
stata però evacuata e l'im
pianto, in funzione da 21 anni, 
e stato chiuso per accertare 
l'entità dei danni e scoprire le 
cause dell'incendio che è stato 
spento da una speciale schiu
ma chimica entrata automati
camente in funzione allo spri
gionarsi delle fiamme. 

Vola lo «Spartacus Rg» nuovo aereo italiano 
Un nuovo aereo italiano ha fatto il suo primo volo: è lo «Spartacus Ug» l'ultimo modello della 
famiglia dei bimotori Partenavia, un'azienda dell'Aeritalia, la società aerospaziale italiana. Il 
nuovo modello (nella foto) si differenzia dal precedente «Spartacus» per il carrello retrattile. 
L'aereo, un biturboelica ad 8 posti è destinato a compito di aereo-taxi e di collegamenti regionali. 

Scoperta 
archeologica 
in Armenia 

CHEGAMSKIE — Un globo 
lunare ricavato dalla roccia, 
l'Orsa, lo Scorpione, il Sagitta
rio, il Leone: pianeti e costella
zioni scolpiti sono stati ritro
vati a Ghegamskie, sui monti 
dell'Armenia, tra i resti di un 
antico osservatorio. La scoper
ta ha lasciato a lungo perples
si i ricercatori. All'inizio, in
fatti, gli scavi avevano portato 
alla luce solo un monolito gri
gio, interamente solcato da 
strani e misteriosi segni. Li
nee ondulate, numerosi picco
li centri concentrati in grandi 
ovali precisi: solo dopo qual
che tempo e molto studio di 
questi stravaganti tracciati, i 
ricercatori sono riusciti a rac
capezzarsi: si trattava di un 
calendario lunare risalente al 
terzo millennio avanti Cristo. 
Nei dintorni poi gli scavi han
no portato alla luce i lastroni 
di pietra sui quali sono dise
gnate le costellazioni. Sembra 
che per queste realizzazioni 
gli antichi astronomi usassero 
I ossidiana. 

Per Gelli richiesta 
l'estradizione? Non 
si sa a quale Paese 

KOM A — Il ministro della Giustizia Mino Martinazzoli, secondo 
l'agenzia di stampa Adn Kronos, avrebbe inviato alla Farnesina 
il dossier riguardante Lido Gelli per la richiesta di estradizione 
che il ministero degli Esteri si accinge a rivolgere ad un paese 
dell'America centrale. Al ministro della Giustizia la richiesta di 
procedere per ottenere l'estradizione di Gelli è stala rivolta da 
due Procure della Repubblica, le quali hanno anche fornito al 
guardasigilli la documentazione necessaria a sostenere la ri
chiesta. Documentazione che è stata allegata al fascicolo tra
smesso alla Farnesina. È questo il primo atto formale di un 
complesso procedimento che potrebbe consentire il rientro for
zato in Italia del «venerabile» capo della 1*2. Ma gli ostacoli sulla 
via del ritorno di Gelli sono ovviamente molti. La procedura è 
lunga e complessa ed è indispensabile che ni i frattempo il paese 
nel quale il latitante si trova collabora per evitare una nuova 
fuga. Non si sa bene, tuttavia, dove Gelli abbia fissato la sua 
nuova residenza, dalla quale ha lanciato diversi messaggi cifra
ti. Nei giorni scorsi i difensori di Gelli avevano fatto sapere di 
una ambigua «disponibilità» del capo della P2 a tornare in Ita
lia. Questi sarebbe pronto a fare le valigie. Ma solo a costo che gli 
vengano concesse condizioni di favore: avrebbe diritto, infatti, 
secondo i legali, agli «arresti «iomiciliari», da scontare — si preci
sa — nella lussuosa «Villa Wanda» avendo da poco compiuto i 65 
anni di età. 

ROMA — Gli ultimi dieci gior
ni di questo luglio appena tra
scorso non saranno dimenticati 
facilmente al Gruppo Monda
dori e n Retequattro. E roba da 
farci sopra una serie alla «Dal
las», tanto per capirci (e sarà 
interessante sapere che cosa ha 
da dire il governo, chiamato in 
causa da una interpellanza di 
senatori del PCI e della Sini
stra indipendente). Gli interlo
cutori — nelle trattative per 
l'acquisto di Retequattro — 
erano sempre gli stessi: il co
struttore Vincenzo Romagnoli 
e Massimo Momigliano, vice
presidente della SPE, una tra 
le maggiori concessionarie di 
pubblicità. Ma per quanto ri
guarda il come sarebbe stato 
pagato il prezzo pattuito e, so
prattutto, chi avrebbe pagato 
(in definitiva nelle mani di chi 
sarebbe realmente finita Rete-
quattro) si e trattato di un vor
ticoso balletto di nomi e com
plicate soluzioni tecniche. 

Soltanto una brusca svolta 
nella trattativa poteva costrin
gere tutti a mettere le carte in 
tavolo ed è quello che è succes
so l'altro ieri quando, finalmen
te, il nome e il ruolo di Silvio 
Berlusconi sono diventati fatti 
espliciti e concreti e non più il
lazioni e sospetti sia pure fon-
datissimi. Il padrone di Canale 
5 e Italia 1 — il suo nome bene 
in evidenza nelle liste della P2 
— non si limitava ad assistere 
all'amaro abbandono dell'uni
co antagonista rimasto sul 
campo e a promettere generosa 
consulenza e sostanziali aiuti al 
duo Romagnoli-Momigliano; è 
stato, probabilmente, il regista 
dell'intera operazione, certa
mente era uno dei finanziatori. 
Questo aspetto, accompagnato 
dalla controfferta economica 
avanzata da Romagnoli e Mo
migliano nell'ultimo incontro, 
hanno convinto i dirigenti di 
Mondadori e Retequattro a 
scrivere la parola fine di questa 
vicenda. 

Nella riunione dell'altro 
giorno Mano Formenton, Leo
nardo Mondadori e Massimo 
Colombo hanno reiterato la lo
ro richiesta per la cessione del 
circuito tv: 135 miliardi. Roma
gnoli e Momigliano avrebbero 
replicato offrendone 75. E chi 
avrebbe garantito questa som
ma? Al 50' r — hanno risposto 
i sempre più improbabili acqui
renti — una «banca importan
te., i'aitro 50'«- la Fininvest. 
che è la società capogruppo di 
Berlusconi. In quanto alla ban
ca. della quale Romagnoli e 
Momigliano si sarebbero rifiu
tati di fare il nome, pare pro
prio che si tratti della Ranca 
Nazionale del lavoro, prece
duta da N'erio Nesi. socialista. 
•Ixi nostra garanzia fideju<;*o-
na accordata a Romagnoli — 
ha sostenuto ieri Francesco 
Moccagatta, direttore delle re
lazioni esterne della Fininvest 
— non significala affatto un 
interase diretto del gruppo 
all'acquieto di Retequattro. i o-
levamo soltanto dei program
mi che la rt'te ha nel <>uo ma
gazzino- Ma. in effetti, sono 
stati gii ste«i Momigliano e 
Romagnoli, in diverse intervi
ste. a far capire che la «loro Re
tequattro. altro non sarebbe 
stata che una sussidiaria del
l'impero di Berlusconi. 

Che cosa intende fare ora la 
Mondadori con la ^ua tv0 Sicu
ramente continuerà la ricerca 
se non di acquirenti, di partner 
affidabili. Retequattro comun
que — si !e££e in un duro co
municato emes.-o l'altra sera — 
resta una società del gruppo 
Mondadori, con obiettivi di af
fermazione e crescita sul mer
cato. Sono co^e che I^onardo 
Mondadori ha ribadito ieri 
mattina al consiglio di fabbrica 
di Retequattro. Certamente la 
situazione resta difficile e que
sta vicenda ha provocato delle 
ferite. Ieri mattina in una con
ferenza stampa il consiglio di 
fabbrica se ne è fatto interprete 
indicando tre punti irrinuncia
bili: occupazione, professiona
lità, mantenimento della sede 
di Segrate. Proprietà e sindaca
ti si rivedranno a fine mese per 
discutere il piano di rilancio 
che il gruppi intende perfezio-

siamo nel 
Un vortice di nomi 

e cifre, alla fine 
spuntò Berlusconi 

Wes 

Qui accanto 
Silvio Berlusconi 

e in alto 
a destra 

Leonardo Mondadori 
presidente 

di «Retequattro» 

nare. 
L'esperienza servirà al verti

ce di Retequattro, probabil
mente, anche per usare un po' 
meno i guanti gialli in quel Far 
West che è l'emittenza privata. 
Ne fanno fede il tono e la so
stanza del comunicato emesso 
dal gruppo. Segnalati alcuni 
motivi di fiducia e soddisfazio
ne (a luglio Retequattro è stata 
la tv leader in alcune serate) il 
gruppo Mondadori sottolinea 
-la più assoluta e colpevole la
titanza della maggior parte 
delle forze politiche circa il 
riordino del settore tv: irri
spettosa del dettato della Co
stituirne e delle ripetute de
nunce della Corte costituzio
nale, tale latitanza ha di fatto 
favorito prima il formarsi di 
una vera e propria giungla, poi 
lo sclerotizzarsi del sistema at
torno a una concentrazione 
monopolistica privata, in gra
do di controllare (caso unico 
nei paesi industriali) più reti 
nazionali e di operare, di con
seguenza, in un mercato pub
blicitario in cui vengono a 
mancare le più elementari re
gole di comportamento-. 

La nostra correttezza — ag
giunge il comunicato del Grup
po — si è risolta in un boome
rang per la nostra tv. E si citano 
due episodi: nel marzo 'S3 

Duro atto 
d'accusa del 

gruppo Mondadori 
contro quelle forze politiche 

che hanno impedito la 
regolamentazione dell'emittenza 

privata - «Resteremo sul mercato» 
Interpellanza di senatori 

(Pei e Sinistra indipendente) 

Mondadori cercò di acquisire 
Italia 1 (allora ancora di Rusco
ni) per fonderla con Retequat
tro, ma all'ultimo momento 
l'affare saltò perché Rusconi 
vendette a Berlusconi; nel set
tembre '83 Mondadori cercò di 
concordare con Berlusconi re
gole di comportamento per le 
tariffe pubblicitarie, sulle quali 
era scoppiata una guerra con 
l'uso di tutte le armi. Ma men
tre si siglava l'accordo, Berlu
sconi sguinzagliava i suoi agen
ti a rastrellare pubblicità gio
cando proprio sulle tariffe 
scontate. «Le intese — conclu
de il comunicato del Gruppo — 
si sono rivelate non solo impra
ticabili, ma addirittura sono 
state usate per danneggiare le 
iniziative editoriali e la raccol
ta pubblicitaria di Retequat
tro-. 

Nella loro interpellanza ri
volta a Craxi i senatori Valen
za, Ferrara, Canetti. Milani, 
Fiori, Giustinelli e Margheriti 
sottolineano come la vicenda 
-costituisce una nuova e cla
morosa denuncia delle illecite 
manovre di concentrazione 
monopolistica messa in atto 
dal gruppo Berlusconi, il quale 
— ricorrendo anche a copertu
re di società finanziarie che si 
offrono come prestanome (è il 
caso dell'Acqua Marcia) — mi

ra a conquistare una posizione 
dominante nel sistema tv, nel 
mercato pubblicitario, nell'edi
toria, nell'industria cultura
le-. Quanto accade — si legge 
ancora nell'interpellanza — ri
chiama le pesanti responsabili
tà politiche del governo (ancora 
di recente, in occasione delle 
sue dichiarazioni sulla verifica, 
il presidente del Consiglio ha 
ignorato i gravi problemi del si
stema informativo); gli inter
pellanti chiedono di conoscere: 
se il governo non ritenga indi
spensabile assumere con ur
genza tutte le iniziative in suo 
potere al fine di ristabilire con
dizioni di normalità democrati
ca nel campo della comunica
zione radiotelevisiva e l'insie
me del sistema informativo, 
bloccando ogni operazione, pa
lese od occulta, tendente a co
struire posizioni di monopolio o 
di oligopolio privato e contri
buendo, anche per questa via, a 
creare condizioni favorevoli per 
un rapido e positivo iter della 
legge di regolamentazione del
l'emittenza privata, compren
dente la contestuale revisione 
delle norme che disciplinano il 
servizio pubblico radiotelevisi
vo. 

Antonio Zollo 

Documentata denuncia a Torino sul caso di Lino Vai 

Presunto Br 'scompare' 
dal carcere: l'han messo 
in manicomio criminale 

Continui spostamenti, somministrazione di psicofarma
ci - È accusato di concorso morale per l'omicidio Peci 

TORINO — Nello stesso mo
mento in cui magistrati, par
titi e Parlamento discutono 
del superamento dell'emer
genza degli tanni di piombo», 
l'esplodere di casi emblema
tici e la denuncia delle inu
mane condizioni di vita nelle 
carceri rendono drammat i 
camente urgente una solleci
ta risposta da parte dello 
Stato. La vicenda di Giulia
no Naria non è che la punta 
emergente di un «iceberg» di 
grandi proporzioni: dietro al 
suo caso esiste una miriade 
di vicende analoghe, fatte di 
quotidiani arbitrii, di vessa
zioni, di oblio. L'ultima de
nuncia è s ta ta fatta ieri a To
rino, in una conferenza 
s tampa promossa da Psi
chiatria Democratica (pre
sente il professor Agostino 
Pirella), DP e PdUP. dai fa
miliari di Lino Vai, fratello 
della «comandante» Br Ange
la Vai, arrestato nel gennaio 
'82 a Roma durante il «blitz 
Senzani». 

Lino Vai, reduce da due 
anni e mezzo di continui spo
stamenti da un carcere spe
ciale all 'altro (nell'ordine: 
Rebibbia, Trani, Palmi, Re
bibbia, Palmi, Saluzzo e Fos-
sano), sottoposto spesso — 
nonostante il suo rifiuto — a 
massicce somministrazioni 
di psicofarmaci, in gravi 
condizioni di salute mentale, 
è s tato trasferito alcuni gior
ni fa nel manicomio crimi
nale di Reggio Emilia. Il t ra
sferimento è avvenuto di 
notte, alla chetichella, senza 
u n a disposizione del giudice, 
solo sulla base di una deci
sione dell 'amministrazione 
carceraria. I suoi parenti se 
ne sono accorti solo quando, 

Identikit di un parco naturale: Venezia. 
la fabbrica e intorno tutta la laguna 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — H a n n o sempli
cemente dimenticato o han
no finto di ignorare un'equa
zione che era ben nota agli 
attenti amministratori della 
Serenissima Repubblica: se 
la laguna sta bene, anche Ve
nezia sta bene. Non è un caso 
che i grandi pericoli attuali 
del centro storico veneziano 
esplodano proprio ora men
tre la laguna sta progressi
vamente perdendo le sue ca
ratteristiche per trasformar
si in un braccio di mare in
quinato: E una denuncia 
antica, lanciata con forza 
dalla sinistra in questi ultimi 
quindici anni e ora ripresa 
con altrettanta forza dal 
World Wildhfe Found in oc
casione dell'ufficializzazione 
di una proposta senza prece
denti: da Chioggia a Porto 
Marghera. da Mestre alle 
valli da pesca della laguna 
Sord. alla stessa Venezia è 
tutta laguna da difendere e 
da salvare: facciamone un 
parco, uno dei più grandi del 
mondo. Se non il più vasto, 
quello della laguna, potrebbe 
essere certamente il più 
complesso, il più celebre, il 
meno -docile' tra i parchi, 
dal momento che in nessun 
parco ci si é provati a gover
nare assieme, m regime di 
compatibilità, un ambiente 
che contiene una città che 
non ha bisogno di presenta
zioni, uno dei maggiori poli 
chimici d'Europa, alcune 

VENEZIA — L'isola di Torcello, una delle «perle» della laguna 

delle oasi naturali più pre
giate e rare del mondo inte
ro. 

Un parco: non è facile 
nemmeno immaginarlo; il 
luogo comune consente alla 
opinione pubblica di visua
lizzare l'idea del parco cosi 
come glielo ha proposto per 
decenni Walt Disney. Sotto 
questo profilo incrollabile gli 
esempi del parco dello YelTo-
stone negli USA e quello d'A
bruzzo sono stereotipi diffi
cilmente attaccabili. -Sarà 
divergo — sostiene il presi
dente del WWF veneziano, il 
dottor Gianpaolo Ratio — e 

se l'esperienza riesce, farà 
scuola nel mondo-. 

Su quali realtà dovrebbe 
applicarsi il nuovo vincolo? 
Ai marmi del centro storico 
come ai camini di Porto 
Slargherà, alle isole della la
guna, come ai corsi d'acqua 
(pochi ora) che sfociano nel 
grande bacino, al porto come 
a quei paradisi incorrotti che 
sono le valli da pesca. Mi
gliaia di ettari d'acqua e di 
(poca) terra; l'uomo e il suo 
lavoro, la natura e la sua sto
ria, la sua vita, tutto assie
me. Son è la prima volta che 
si parla di istituire un parco 

in laguna; lo ha già fatto 
1''Attila' del territorio vene
to, la giunta regionale (la DC 
veneta) con una proposta 
giudicata dagli esperti e dal
la sinistra -minimale'. La 
giunta veneta voleva infatti 
rinchiudere in un parco solo 
il settore Nord della laguna, 
quello, a tutti gli effetti, più 
difeso e conser\'ato. 

Ma se si vuole salvare Ve
nezia non si può farlo senza 
salvare anche la laguna - di
ce Rolli —. Da dove si inizie-
rà a salvare la laguna? Se

condo il WWF è opportuno 
in primo luogo ripristinare 
con opportuni intenenti gli 
ambienti vallivi; spieghia
mo: la stragrande maggio
ranza degli ettari lagunari 
sono stati per secoli conser
vati ed identifìcati grazie ad 
una conterminazione che 
chiudeva nominalmente (e 
nei fatti recingeva con argini 
permeabili alla escursione 
delle marce)gli spazi in 'val
li' adibite alla pesca e, questo 
anche nei secoli andati, alla 
caccia. XeH'800. le valli era
no una quarantina, ora sono 
ridotte a ventiquattro, quasi 
tutte chiuse con argini fìssi e 
quindi negate alla espansio
ne delle maree. 'Cionono
stante — afferma il WWF — 
quello che della antica lagu
na si è salvato è in quelle val
li. tutto il resto è andato per
duto. 

A questo proposito, quelli 
del WWF citano un caso em
blema fico, quello della valle 
Millecampi (c'erano pascoli, 
un tempo lontano, dove ora 
c'è l'acqua?). Fino a qualche 
anno fa era gestita da un 
proprietario che, come fu di
mostrato, non aveva diritti 
da accampare sulla valle. Un 
lungo braccio di ferro tra 
pubblico e privato; la magi
stratura diede ragione al 
•pubblico' e valle SWlecampi 
tornò al suo legittimo pro
prietario, lo Stato appunto. 
Cosa accadde in seguito? 

•C'era un bellissimo casone 
del '500, l'hanno diroccato; 
c'era una valle da pesca e 
adesso ci sono solo pescatori 
fuori legge che arano, pe
scando a strascico, ogni not
te e anche di giorno. Poteva
no inventare un consorzio 
pubblico- di gestione della 
valle, facendoci lavorare pe
scatori professionisti, speri
mentando l'itticultura. 
Niente: il denaro pubblico va 
nelle mani dei vallicultori». 

È terra di nessuno, ecco 
perché accade quello che ac
cade. Il Magistrato alle Ac
que, il Genio Civile Opere 
Marittime, la Capitaneria di 
Porto, l'Intendenza di Fi
nanza, gli Enti locali: a cia
scuno, in misura diversa, la 
sua responsabilità. -C'era un 
organismo che avrebbe do
vuto mettere assieme con
servazione, tutela, trasfor
mazione, produzione dell'in
tera area lagunare, il Com
prensorio, ma è stata — so
stiene Cesare De Piccoli, se
gretario del PCI veneziano 
— una esperienza fallita. Bi
sogna passare alla "zonizza
zione", che prevede che sia
no identincate, pure all'in
terno del parco, zone con ca
ratteristiche e quindi vincoli 
diversi: 

•Si tratta di fornire gli 
strumenti — aggiunge De 
Piccoli — per rendere com
patibili gli insediamenti 
umani, l'ambiente naturale 
e il lavoro dell'uomo: •Biso
gna evitare — aggiunge l'as
sessore all'Urbanistica del 
Comune di Venezia, Edoardo 
Salzano — che, d'ora in poi, 
le trasformazioni del territo
rio siano condotte al di fuori 
dell'obiettivo prioritario del
la tutela ambientale. 

Toni Jop 

recatisi a Fossano per un col
loquio, hanno scoperto che 
non vi si trovava più. 

Arrestato insieme all'ideo
logo Senzani («subito dopo 
l'arresto subì torture fisiche 
— accusa la moglie Franca 
— e poi fu tenuto in isola
mento totale per 72 giorni»), 
Lino Vai è accusato di orga
nizzazione di banda a rma ta 
e di concorso morale nell'o
micidio Peci. Ultimamente si 
è aggiunto un mandato dì 
ca t tura del tribunale di Ro
m a per insurrezione armata . 
Tut te le richieste di libertà 
provvisoria o di arresti do
miciliari sono state respinte, 
nonostante due referti medi
ci attestino che «una perso
nalità cosi provata da tut te 
le vicende personali, istitu
zionali e di relazione, non 
t rae alcun vantaggio dalla 
prosecuzione della detenzio
ne». Il dottor Antonello Lan-
teri, che ha visitato Val In 
carcere, ha detto che «ogni 
giorno che passa comporta il 
rischio che le sue condizioni 
psichiche si aggravino, fino 
ad imboccare una s trada 
senza ritorno». 

Gli specialisti aggiungono 
che «il quadro psico-emotivo 
potrebbe migliorare netta
mente se si attuassero solu
zioni territoriali al di fuori 
dal carcere: terapie ambula
toriali e domiciliari, non far
macologiche, da Integrare 
con le cure affettive e fami
liari». Altrimenti il rischio è 
l'involuzione irreversibile 
verso la «schizofrenia para-
nolde cronica». Di fronte a 
queste affermazioni, un mu
ro: il medico del carcere di 
Fossano ha definito Vai «pe
ricoloso a sé e agli altri», ispi

rando Il suo trasferimento in 
manicomio criminale «per 
cure». A Reggio Emilia, Val è 
definito un detenuto «pecu
liare»; di lui non trapela al
cuna notizia. 

Non si t rat ta certamente 
di anticipare una sentenza di 
condanna o di assoluzione: 
soltanto di garantire ad un 
cittadino detenuto un t ra t ta
mento compatibile con le sue 
condizioni di salute, di sotto
porlo a cure adeguate. Dice 
Agostino Pirella: «Da tempo 
Psichiatria Democratica si 
batte per superare e chiudere 
1 manicomi criminali. Sono 
dei luoghi non solo arcaici, 
ma addirit tura assurdi: vi si 
resta per un tempo indeter
minato, trascorso il quale si 
ricomincia a scontare la pro
pria pena; vi vigono isola
mento e incomunicabilità; se 
ne esce spesso in condizioni 
più gravi. A volte vi si discri
minano i pazienti: il manico
mio criminale è un comodo 
rifugio per mafiosi e camor
risti. Le cure psichiatriche 
per i detenuti potrebbero in
vece essere effettuate dal 
servizi territoriali, dalle USL 
di appartenenza. Lino Vai, e 
come lui tutti gli altri dete
nuti , devono poter essere cu
rati secondo i criteri stabiliti 
dalla 180 e dalla riforma sa
nitaria». 

Sul caso di Lino Val e sulle 
condizioni del manicomio 
criminale di Reggio Emilia il 
gruppo parlamentare di DP 
ha presentato un'interpel
lanza al ministro Martinaz
zoli e al direttore generale 
degli istituti di prevenzione e 
pena Nicolò Amato. 

Claudio Mercandino 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

16 34 
20 3 1 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.L 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

23 32 
18 29 
19 3 1 
18 3 1 
2 0 27 
2 1 28 
2 1 33 
21 36 
17 31 
17 28 
21 30 
19 30 
17 28 
19 34 
20 30 
20 27 
20 28 
19 33 
18 27 
21 29 
24 30 
24 29 
24 28 
19 32 
14 31 
18 28 
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SITUAZIONE — La perturbazione segnalata ieri rallenta i suo movimento 
verso ritatia in quanto perirti*} sul» nostra penisola Tare* di alta pressione 
che sembrava ien dare qualche cenno di cedimento. B tempo di conseguenza 
rimane buono su tutte le regioni italiane. 
IL TE MPO IN ITALIA — SuBe regioni settentrionai condizioni di tempo buono 
ma con tendenza ala vanaMiti e a cominciare dal settore occidentale possfci-
trta di addensamenti nuvolosi associati a qualche fenomeno temporalesco, 
SuB"Itaia centrale e suTrtata mendionale e suHe isole maggiori cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. Temperatura senza notevoB variazioni al Nord, in 
aumento al Sud al Centro e suBe isole. 
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